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Il Segretario Generale



11 Segretario generale

Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e
successive modifiche ed in particolare gli articoli 16 e 39, comma 1, lettera c);

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 concernente
“Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale” e successive modifiche di
seguito denominata Regolamento ed in particolare il capo IV del titolo VI e la sezione TI
del capo lI del titolo ‘111;

Viste le deliberazioni 18 giugno 2009, n. 31 e 28 luglio 2010 n. 62 con le quali l’Ufficio di
presidenza ha conferito e prorogato a Nazzareno Cecinelli l’incarico di Segretario generale
del Consiglio regionale;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza, 21 gennaio 2009 n. 2 recante ad oggetto
“Approvazione programma annuale e triennale dei fabbisogni di personale del Consiglio regionale
per l’anno 2009/2011’ che ha conferito mandato al segretario generale del Consiglio
regionale per da realizzazione degli obiettivi prograrnmati;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza, 2 dicembre 2010 n. 136 recante ad oggetto
“Individuazione, alla luce del nuovo assetto organizzativo, dei fabbisogni di figure
dirigenziali del Consiglio regionale del Lazio. Modifiche alla deliberazione dell’Ufficio di
presidenza 21 gennaio 2009, n. 2 concernente: “Approvazione pìvgramma annuale e triennale
dei fabbisogni di personale del Con5iglio regionale.”;

Preso atto che l’Ufficio di presidenza nella citata deliberazione n. 136 del 2010, al punto 4
del dispositivo, ha formulato al segretario generale l’indirizzo di procedere celermente alla
copertura delle posizioni dirigenziali vacanti nel rispetto della normativa vigente ed in
particolare:
1) attivare le procedure di mobilità prevista dall’articolo 32’dfla legge regionale 18
febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche nonché di quelle previste dall’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche;
2) indire, un concorso pubblico per esami per il reclutamento delle figure dirigenziali
risultanti ancora vacanti;
3) procedere, nelle more dello svolgimento delle procedure finalizzate alla copertura delle
posizioni dirigenziali vacanti, al fine di non compromettere la corretta funzionalità
dell’ente, all’affidamento di incarichi ai sensi delle disposizioni in materia, introdotte
all’articolo 19 del cI. lgs. 165/2001 dalla 1.168/2005, di conversione del d. 1. 115/ 2005 e, da
ultimo, dall’articolo 40 del d.lgs. 150/2009 (decreto Brunetta);
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Attesa che, a seguito di detto indirizzo, il Segretario generale ha attivato gli istituti
contrattualmente previsti in materia;

Preso atto che in data 8 novembre 2010 l’amministrazione ha convocato i rappresentanti
delle 0055 dell’area dirigenziale per dare l’informativa sia sulle risultanze dello studio
sull’individuazione, alla luce del nuovo assetto organizzativo, dei fabbisogni di figure
dirigenziali del Consiglio regionale del Lazio sia sulle modalità di copertura dei posti
vacanti;

Preso atto che a seguito di detta informativa è stata avviata la fase di concertazione nel
rispetto della normativa vigente in materia;

Preso atto che la predetta concertazione si è conclusa il 16 dicembre 2010 con la
sottoscrizione da parte delle 0055 del relativo verbale;

Preso atto che dal predetto verbale risulta che l’amministrazione e le 0055 ritengono
esaustive le procedure di cui all’accordo di concertazione in ordine a tutti gli adempimenti
di legge in materia di mobilità;

Vista la determinazione 23 dicembre 2010, n. 1042 con la quale, nell’approvare il piano
annuale delle acquisizioni, sono state individuate, sulla base delle competenze richieste ed
in relazione alla complessità ed alla varietà delle funzioni svolte, quattro macro aree, delle
quali una denominata: “giuridico economica”;

Preso atto che ai sensi di quanto indicato nel dispositivo della citata determinazione 1042
del 2010 nell’ambito della macro area “giuridico economica” i posti dirigenziali vacanti da
coprire mediante procedura concorsuale sono n. 9;

Considerato che i posti funzione individuati nell’ambito della macro area “giuridico
economica” sono caratterizzati da specifiche e particolari comptenze non facilmente
rinvenibili, se non attraverso una selezione specifica e mirata all’individuazione di
professionalità caratterizzate elevate capacità organizzative, giuridiche ed economiche;

Ritenuto che, nel rispetto di quanto stabilito dalla lettera a) del comma 2 dell’articolo 16
della l.r. 6/2002 che dispone che il diploma di laurea debba essere “attinente al posto niesso a
concorso”, le predette specifiche e particolari competenze non possono che essere possedute da
laureati in discipline economiche e giuridiche ed equipollenti e che pertanto i titoli di
studio per l’accesso al concorso per la copertura dei posti individuati nell’ambito dell’area
“giuridico economica” debbano essere i seguenti: diploma di laurea (DL) conseguito
nell’ambito del vecchio ordinamento in giurisprudenza, economia e commercio, scienze
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politiche e lauree ad esse equipollenti; laurea triennale (L) in scienze dei servizi giuridici(L-14), scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione (L-16), scienze dell’economia edella gestione aziendale (L48), scienze economiche (L-33) e laurea specialistica (LM) ingiurisprudenza (LMG/1), scienze dell’economia (LM-56), scienze delle pubblicheamministrazioni (LM-63), scienze economico aziendali (LM-77), scienze della politica (LM62) e ingegneria gestionale (LM-M) rilasciato da università riconosciute a normadell’ordinamento scolastico dello Stato;

Visto l’articolo 24 deI decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienzae trasparenza delle pubbliche amministrazioni” che prevede che: “le amministrazioni pubbliche, adecorrere dal 1 gennaio 2010, coprono i posti disponibili nella dotazione organica attraversoconcorsi pubblici, con riserva non superiore al cinquanta per cento a favore del personale interno,nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di assunzioni”;

Ritenuto che, nel rispetto della diposizione di cui al citato articolo 24, il quaranta per centodei posti da mettere a concorso debbano essere riservati a funzionari di ruolo delConsiglio regionale del Lazio, appartenenti alla categoria D in possesso del titolo di studioprevisto nel bando di concorso e che alla data di approvazione del bando stesso sianoiscritti al ruolo del personale del Consiglio regionale ed abbiano maturato almeno cinqueanni di anzianità nella medesima categoria e nel medesimo ruolo;

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del “concorso pubblico per esami per lacopertura di n. 9 posti, a tempo pieno ed indeterminato, di dirigente area giuridicoeconomica, nella seconda fascia del ruolo del personale dirigente del Consiglio regionaledel Lazio. Codice concorso 02”;

DETERMINA

1) di indire un concorso pubblico per esami per la copertura di n. 9 posti, a tempo pienoed indeterminato, di dirigente area giuridico economica, nella seconda fascia del ruolo delpersonale dirigente del Consiglio regionale del Lazio. Codice concorso 02;

2) di approvare il bando di concorso allegato A alla presente determinazione;

3) di pubblicare la presente determinazione e l’allegato bando di concorso nel B.U.R.Lazio e per estratto in GAi, della Repubblica, Serie 4”, nonché sul sito internet delConsiglio regionale del Lazio;
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4) di precisare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso

giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo

dello Stato nel termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di cui al n. 3)

sulla G.U. della Repubblica Italiana.

Mizzfe4iNCtJii/ellV

.iiìì ‘I li



... Allegato A al/a determinazione 23 dicembre 2010, i,. 1045

Allegato A
Alla detenninazione23 dicembre 2010, i,. 1045

“Concorso pubblico per esami per la copertura di n. 9 posti, a tempo pieno ed indetennina
to, (li dirigente area giuridico economica, nella seconda fascia del ruolo del personale diri
gente del Consiglio regionale del Lazio. Codice concorso 02”

Art. I
Indizione del concorso

1. E’ indetto concorso pubblico per esami per la copertura di n. 9 posti, a tempo pienoed indeterminato, di dirigente area giuridico economica nella seconda fascia del ruolo della dirigenza del Consiglio regionale del Lazio. Codice concorso 02.

2. Il quaranta per cento dei posti è riservato a funzionari di ruolo del Consiglio regionale del Lazio, appartenenti alla categoria D in possesso dei titoli di studio di cuiall’articolo 2, comma I, lettera g che alla data di approvazione del presente bando sianoiscritti al ruolo del personale del Consiglio regionale ed abbiano maturato almeno cinqueanni di anzianità nella medesima categoria e nel medesimo ruolo.

3. L’inquadramento giuridico ed il trattamento economico dei vincitori del concorsosono quelli previsti dai vigenti CCNL e CCDI dell’area dirigenziale del comparto RegioniAutonomie locali.

Art. 2
Requisiti per l’ammissione

1. Al concorso di cui al presente bando sono ammessi a partecipare i candidati che alladata di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto ai soggetti appartenentiall’unione europea, purché in possesso dei requisiti di cui al d.p.c.m. 7 febbraio 1994, n.174 e successive modifiche, ovvero ai cittadini stranieri con titolo che dia dirittoall’equiparazione al cittadino italiano e che abbiano una adeguata conoscenza della linguaitaliana da accertare nel corso dello svolgimento della prova orale;
b) idoneità fisica all’impiego;
c)godimento dei diritti civili e politici;
il) non è5ver riportato condanne penali che comportino l’interdizione dai pubblici uf—

e) non essere stati destitu iti, dispensati ovvero il «li ara ti LIecad titi presso orni pubblicaain li inistrazione per persistente e insu (ticiente rend isnento, per aver conseguito dt l osa—
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Allegato A allu de’ter;ninnzirn;e 23 dicembre 2010, i,. 1045

mente la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile e non essere stato destinatario di provvedimento di recesso per giusta causa;fi posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva per i cittadini soggetti a taleobbligo;

& di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di laurea (DL) conseguito nell’ambitodel vecchio ordinamento in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche elauree ad esse equipollenti; laurea triennale (L) in scienze dei servizi giuridici (L-14),scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione (L46), scienze dell’economia e dellagestione aziendale (L-1$), scienze economiche (L-33) e laurea specialistica (LM) in giurisprudenza (LMG/ 1), scienze dell’economia (LM-56), scienze delle pubbliche amministrazioni (LM-63), scienze economico aziendali (LM-77), scienze della politica (LM-62) e ingegneria gestionale (LM-31) rilasciato da università riconosciute a norma dell’ordinamentoscolastico dello Stato;
li) di uno dei seguenti requisiti:

1) essere dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni e aver compiuto almeno cinque anni di servizio in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto ilpossesso del diploma di laurea;
2) essere in possesso della qualifica di dirigente in enti o strutture pubbliche nonricomprese nel campo di applicazione dell’articolo 1, comma 1, del d.lgs. 165/2001, munitidel diploma di laurea ed aver svolto per almeno due anni funzioni dirigenziali;3) aver ricoperto incarichi dirigenziali in amministrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a cinque anni;

4) aver ricoperto incarichi dirigenziali in strutture private per almeno cinque anni;5) essere in possesso di uno dei seguenti titoli post-laurea:
A) diploma di specializzazione in una delle discipline oggetto delle prove scrittepreviste dal bando;
8) dottorato di ricerca in una delle discipline oggetto delle prove scritte previsteda bando;
C) altro titolo post-universitario in una delle discipline oggetto delle prove scrittepreviste dal bando, conseguito a seguito di corso di studi di durata almeno biennale, consuperamento di esame finale, rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri, pubblici oprivati, riconosciuti alla data di pubblicazione del bando dì concorso ai sensi della normativa vigente.

2. Le frazioni dei periodi di cui ai numeri 3) e 4) della lettera li) del comma 1, sonocumulabili ai fini della formazione del quinquennio minimo.

3. Per i candidati, cittadini di uno degli stati membri dell’Unione europea ovvero cittadini stranieri con titolo che dia diritto all’equiparazione al cittadino italiano, la verificadell’equivalenza del titolo di studio posseduto, a carico del candidato, avrà lt.iogo ne1. rispetto della normativa vigente.

4. L’Amministrazione si riserva di chiedere, in qualunque momento della procedura,la documentazione necessaria all’accertamento dei requisiti ovvero di provvedere direttamente al l’accerta mento dei medesimi req u isi ti.
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Allegato A alla deh’niii,,azw,w 23 dire,nbre 2010, ti. 1045

5. Il difetto dei requisiti prescritti per l’ammissione comporta l’esclusione dal concorso. L’esclusione dal concorso è disposta, in ogni momento, con provvedimento motivatodel Segretario generale. Il provvedimento di esclusione ha carattere definitivo.

6. 1 candidati saranno ammessi a sostenere le prove con riserva di accertamento delpossesso dei requisiti per l’ammissione al concorso.

Art. 3
Presentazione delle domande. Termini e modalità

1. La domanda/autocertificazione di partecipazione al concorso, compilata in tutte lesue parti, deve essere presentata esclusivamente con la procedura on-line accessibile dalsito internet rvww.consiglio.regione.lazio.it dove apparirà, nella bonie page, il link “Concorsi”.La compilazione della domanda/autocertificazione prevede una registrazione on-line conrelativo rilascio di usernane e passzt’ord per l’accesso alle fasi successive. Al termine dellacompilazione della domanda/ autocertificazione il candidato dovrà stampare la propriadomanda/autocertificazione, come indicato dalla procedura on-line, ed apporvi la propriafirma. Durante tutto il tempo utile per la presentazione delle domande/autocertificazioniil candidato ha facoltà di modificare il contenuto della propria domanda/autocertificazione esclusivamente mediante la procedura on-line. In tal caso il candidato, al termine di ogni modifica, deve stampare nuovamente la propria domanda/autocertificazione ed appon’i la propria firma. Al termine di ogni modifica la domanda/ autocertificazione stampata sostituisce la eventuale versione precedente.

2. Il bando di concorso è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio e, perestratto, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana - Serie 4i\ Concorsi ed esami.

3. La domanda/autocertificazione deve essere presentata, con le modalità di cui alcomma 1, entro e non oltre le ore 24 (ora italiana) del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Serie 4A Concorsi ed esami. Nel caso in cui la scadenza coincida con un giorno festivo, iltermine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.

4. Nella dornanda/autocertificazione di partecipazione al concorso, il candidato devedichiarare sotto la propria responsabilità:
a) il nome e cognome (le donne coniugate devono indicare il cognome da nubili), illuogo e la data di nascita, il numero telefonico, il codice fiscale;
I;) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di uno degli Stati membridell’Unione europea, purché in possesso dei retluisiti di cui al d.p.c .m. 7 febbraio 1994, n.I 74 e successive moti i liche, ()VVQIO Cittatt iflfl straniero con tttOIO che ti a LI i rittoall’equiparazione al cittadino italiano;
c)d comune nelle cui liste elettorali è iscritto o i motivi della lt)I1 iscrizione o cancella—/ione dalle liste medesime;
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Allegato A alla detrrutinazione 23 (hce;nbre 2010, i,. 1045

il) di non essere stato destituito, dispensato ovvero dichiarato decaduto presso unapubblica amministrazione per persistente e insufficiente rendimento, per aver conseguitodolosamente la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invaliditànon sanabile nonché di non essere stato destinatario di provvedimento di recesso per giusta causa;
e)di non aver riportato condanne penali che comportino l’interdizione dai pubbliciuffici ovvero le eventuali condanne penali riportate;
fi di non avere procedimenti penali in corso ovvero gli eventuali procedimenti penali in corso;
g) il titolo di laurea posseduto, con l’esatta indicazione dell’Università che lo ha rilasciato, la data di conseguimento e la relativa votazione, gli estremi del provvedimento diriconoscimento di equipollenza del titolo, qualora il titolo sia stato conseguito all’estero;I,) di essere in possesso di uno dei requisiti tra quelli di cui all’articolo 2, comma 1,lettera li);
i,) di aver diritto, ove ne sussistano le condizioni, a beneficiare della riserva dei postidel quaranta per cento prevista dall’articolo 1, comma 2;
1) l’indicazione della lingua straniera prescelta fra inglese, francese, tedesco o spagnolo, la cui conoscenza sarà accertata nel corso della prova orale. In assenza ditale indicazione al candidato verrà assegnata una lingua straniera a discrezione della commissioned’esame;
in) l’idoneità fisica all’impiego;
ti) la posizione nei confronti degli obblighi di leva per i cittadini soggetti a tale obbligo;
o) l’eventuale possesso di titoli da far valere, a parità di punteggio, nella formazionedella graduatoria di merito, come previsto dall’articolo 5 del decreto del Presidente dellaRepubblica 9 maggio1994, n. 487 e successive modifiche. La mancata dichiarazione escludeil candidato dal beneficio, ma non dal concorso;
p) il candidato diversamente abile deve dichiarare l’eventuale handicap di cui è portatore. Alfine di avvalersi dei benefici previsti dall’articolo 20 della legge 5 febbraio 1992,n. 104, e dell’articolo 16, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il candidato può richiedere gli ausili e gli eventuali tempi aggiuntivi necessari per lo svolgimento delle proved’esame e per l’eventuale prova preselettiva di cui all’articolo 5. Tale richiesta deve esseregiustificata da apposita certificazione, rilasciata da una competente struttura sanitaria, daconsegnare, a pena di esclusione in occasione della prima prova concorsuale. La certificazione deve specificare gli elementi essenziali dell’handicap, le motivazioni di quanto richiesto nella domanda e le modalità attraverso le quali esercitare il diritto (menzione degiistrumenti ausiliari, quantificazione dei tempi aggiuntivi necessari per sostenere le prove);q) di avere effettuato il versamento di C.10,33 (dieci/33) sul c/q’b 400641173 Unicredit Banca di Roma, Filiale 95, Codice IBAN IT76ZO30020510500040064fl73 intestato alConsiglio Regionale del Lazio — causale: “partecipazione concorso di dirigente area git.iridico cùttùniò, Codice concorso 02” e di conservare ed esibire, a richiesta, la relativa rice—v u La a pena di esclusione dal co cicorsu;

r l’indirizzo, qualora diverso dalla residenza, presso il quale si intende ricevute evuntua li coni unicazion i ineren ti i concorso;
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Allegato A alla detenninazione 23 dicei;,lnv 2070, n. 1045

s) di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 dcl decreto delPresidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, per le ipotesidi falsità in atti e dichiarazioni mendaci;
i) il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità e con le modalità di cuial decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche.

5. La stampa della domanda/autocertificazione di partecipazione al concorso deve essere sottoscritta in originale dal candidato a pena di esclusione dalla procedura concorsuale. Ai sensi dell’articolo 39 della d.p.r. 445/2000 la firma non è soggetta ad autenticazione.

6. Le eventuali regolarizzazioni o integrazioni documentali non possono essere prodotte oltre i termini stabiliti per la presentazione della domanda.

Ari 4
Commissione esaminatrice

1. Ai sensi dell’art. 101, comma 1, del Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione dell’ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n.3 e successive modifiche, la Commissione esaminafrice del concorso è nominata con provvedimento del Segretario generale.

2. Almeno un terzo dei posti di componente della commissione di concorso, salva motivata impossibilità, è riservato alle donne.

3. Alla commissione sono aggregati membri ausiliari aggiunti per le materie dell’informatica e della lingua straniera.

Mt. 5
Prova preselettiva

1. Qualora 11 numero delle domande di partecipazione al concorso risulti pari o superiore a cinque volte il numero dei posti messi a concorso, può essere prevista una provapreselettiva informatizzata a risposta multipla per determinare l’ammissione dei candidatialle successive prove. L’eventuale prova preselettiva informatizzata a risposta multipla riguarda l’accertamento della conoscenza delle materie della prima prova scritta nonché ilpossesso delle capacità attitudinali, con particolare riferimento alle capacità di analisi, disintesi, di logicità del ragionamento e di orientamento alla soluzione dei problemi. Sullabase dei risultati di talé prova è ammesso a sostenere le successive prove un numero dicandidati non superiore a triplo dei posti messi a concorso, Il predetto limite può esseresu pura ti) pur ricomprendervi i candidati risultati a pari merito con quel lo classi Iicat(all’ui ti no p )sto utile in graduatoria. Il punteggio ( )tten u to nei la prova pruseletti va nonconc( )I’ ILi deWi’ifli IÌclZjOTlL’ Ltd pu fl tLgio finale.
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Allegato A alla deterininazione 23 dicc’n,bre 2010, ti. 1045

2. L’Amministrazione può affidare la predisposizione e la realizzazione della procedura per la prova preselettiva informatizzata a risposta multipla a soggetti qualificati, pubblici o privati, o a professionisti specializzati, sotto la vigilanza del Segretario generalenonché della Commissione tecnico-amministrativa prevista dall’articolo 142 bis del Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, appositamente nominata. L’esito dellaprova preselettiva sarà pubblicato, a cura del Segretario generale, sul sito internetn’u’w.consigho.regzone.lazio.it nel liizk “Concorsi”.

3. I candidati dovranno presentarsi nella sede di svolgimento della prima prova scritta,ovvero dell’eventuale prova preselettiva, pena l’esclusione, con la seguente documentazione:
a,) ultima versione della domanda/ autocerhficazione di partecipazione debitamentefirmata;
b) copia o fotocopia della ricevuta del pagamento della tassa del concorso di £10,33(dieci/33) effettuato tramite versamento su c/c/b 400641173 Unicredit Banca di Roma, Filiale 95, Codice IBAN 1T76Z0300205105000400641173 intestato al Consiglio Regionale delLazio - causale: “partecipazione concorso di dirigente area giuridico economica, Codiceconcorso 02”;

c,) documento di identità valido;
il) fotocopia leggibile del predetto documento di identità.

Art. 6
Materie d’esame

1. La procedura concorsuale consta di due prove scritte ed una orale.

2. La prima prova scritta, informatizzata a risposta multipla, verte sulle seguenti materie:
a) diritto costituzionale;
b) diritto regionale, con particolare riguardo all’ordinamento della Regione Lazio;c)diritto amministrativo;
d) elementi di diritto dell’Unione europea;
e) diritto penale (reati contro la P.Aj;
fi contabilità di stato ed ordinamento finanziario e contabile regionale;
& scienza delle finanze;
li) diritto civile (i contratti, le obbligazioni, le azioni);
O organizzazione, gestione del personale e diritto del lavoro.

3. La seconda prova scritta consiste nella risoluzione di un caso in ambito giuridico—amministrativo e/o gestionale—organizzativo ed ù mirata a verificare l’attitudine all’analisied a la soluzione di problemi inerenti le fu nzioni il irigenzial i da svolgere.

4. Il candidato che raggiunge la valutazione di almeno 21/3D in ciascuna delle provescritte è ammesso alla prova orale.
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5. La prova orale verte sulle stesse materie delle prove scritte con l’aggiunta delle seguenti:
a elementi conoscitivi delle procedure informatiche più diffuse;
d nozioni di lingua straniera applicata alle normative ed al linguaggio giuridico (inglese o francese o tedesco o spagnolo).

6. La prova orale è superata se il candidato raggiunge la valutazione di almeno 21/30.

7. Nella graduatoria di merito sono inseriti i candidati che raggiungono un voto minimo di 63/90 quale risultato della somma delle valutazioni delle tre prove.

8. L’Amministrazione può avvalersi, per lo svolgimento della prima prova scritta informatizzata a risposta multipla, del supporto tecnico operativo di soggetti qualificatipubblici o privati o di professionisti specializzati.

9. I soggetti esterni e i soggetti interni riservatari partecipano indistintamente alle prove scritte ed orali.

Art. 7
Diario di svolgimento delle prove

1. La comunicazione del luogo, della data e dell’ora in cui si terrA ciascuna prova(l’eventuale preselettiva e prove scritte) è pubblicata il giorno 11 febbraio 2011 sul sitointernet www.consiglio.regione.lazio.it, nell’apposito link ‘toncorsi” nel rispetto dell’obbligodi preavviso di almeno 15 giorni prima dell’effettuazione delle prove stesse. La predettapubblicazione sul sito internet avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti icandidati che non abbiano avuto comunicazione dell’esclusione.

2. L’elenco dei candidati ammessi alle prove scritte è pubblicato sul sito Internetn’n’w.consiglro.regione.iazio.it, nell’apposito link “Concorsi”.

3. Durante lo svolgimento dell’eventuale prova preselettiva e della prima prova scrittainformatizzata a risposta multipla non è ammessa la consultazione di alcun testo, nè dilegge nè d’altro contenuto.

4. L’uso dei telefonini cellulari è vietato. E’ vietato parlare tra candidati o suggerirsi apena di espulsione dall’aula d’esame. Nel corso delle prove, inoltre, i candidati devono osservare le istruzioni che vengono impartite.

5. Agli ammessi alla prova orale viene data comunicazione tramite lettera raccomanda—ta con ricevuta LII ritorno almeno 20 iorni prima della data della prova stessa. Nella como nicazinne sono indicate anche l’ ra e la si’de del co] loij o io, oltre ai la votazi ne riportatada I ca od idato nel le prove scritte.
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6. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la commissione esaminatrice redige l’elenco dei candidati esaminati con l’indicazione de) voto da ciascuno riportato.L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commissione esaminatrice, è affisso nel medesimo giorno presso la sede dell’esame.

7. Per essere ammessi a sostenere le prove di esame i candidati devono essere muniti didocumento di identità valido.

8. La mancata presentazione del candidato a sostenere le prove è considerata come rinuncia al concorso.

Art. 8
Titoli di riserva, precedenza o preferenza

1. I candidati, che abbiano superato la prova orale e intendono far valere i titoli che, aparità di merito, danno diritto alla preferenza o precedenza, devono far pervenire al Consiglio regionale del Lazio, al seguente indirizzo: «Consiglio regionale del Lazio Segreteriagenerale Funzione direzionale di staff “Stato giuridico” via della Pisana 1301 00163 Roma», entro il termine perentorio di giorni quindici a decorrere dal giorno successivo aquello nel quale gli stessi hanno sostenuto la prova orale, i documenti attestanti il possessodei titoli indicati dal candidato nella domanda/autocertificazione. I titoli clic, ai sensidell’articolo 5 del d.p.r. 9 maggio 1994, n. 487 e s.m., danno diritto a preferenza a parità dimerito sono i seguenti:
a) gli insigniti di medaglia al valor militare;
b) i mutilati ed invalidi di guerra cx combattenti;
c,) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
il) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;
e) gli orfani di guerra;
» gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
g,) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;
/x) i feriti in combattimento;
i,) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra,nonché i capi di famiglia numerosa;
1) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra cx combattenti;
,n) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;
;x) i figli dci mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovio non sposati dei caduti in guerra;
p) i gcnitoi i vedovi non i isposati, i coniuin 110!] i isposah e le so’ clic cd i hatJli cd

o non sposati dei caduti per fatto in guerra;

ti) i geni tori vedovi non risposati, i coniugi non risposa ti e le sorelle ed i [ratei i vc(lov i
ti non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato;

r) coloro che abbia no presta tu ser’’ zio iii iii tare c mie C( )mha [tenti;
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s) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di
un anno nell’amministrazione che ha indetto il concorso;

i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;
ir) gli invalidi ed i mutilati civili;
v) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della fer

ma o rafferma.

2. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniu

gato o meno;
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;
c) dalla minore età.

Art. 9
Formazione, approvazione e pubblicità della graduatoria

1. Espletate le prove del concorso, la commissione formula la graduatoria nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 149 del Regolamento di organizzazione, nella formulazione
della graduatoria di merito, in ordine decrescente di punteggio, procedendo come di se
guito:

a) attribuisce a ciascun candidato il punteggio finale risultante dalla somma dei voti
riportati dallo stesso nelle due prove scritte e nella prova orale;

h) sulla base delle risultanze dei punteggi di cui alla lettera a) formula la graduatoria
finale di merito.

2. La graduatoria finale di merito è formata con l’osservanza, a parità di merito, dei ti
toli di preferenza o precedenza previsti dall’articolo 8 del presente bando.

3. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i
candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto delle riserve di cui
all’articolo 1, comma 2, del presente bando.

4. La proclamazione dei vincitori avviene nel rispetto della riserva di cui all’articolo 1,
comma 2 osservando in particolare le regole seguenti:

a) il personale interno, esauriti i posti ad esso riservati (n. 4), può ricoprire i posti
non ricoperti dagli esterni;

li) i posti riservati al personale interno, ove non siano integralmente coperti, ven
gono coperti dagli esterni;

5,Ai sensi dell’articolo 119, comma 4, dcl RegolamenLo di organizzazione la ftdÙ ato—
ria di merito, unitamente a quella dei vincitori, è approvata con determinazione del segre
tario generale.

6. I a grad uak ria del concorso resta aperta pur tre a nni e può essere uti I izzata, nel vi—
spetto delle percentuali di riserva dei posti prefissate nel presente bando, per gli ulteriori

Pagina 9 di 12



Allegato A alla delern,inazjone 23 du’einbre 2010, ,i. 1045

posti dirigenziali che si dovessero rendere vacanti e disponibili successivamente all’indi
zione del concorso stesso.

7. La graduatoria finale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio,
sul sito internet www.consiglio.regione.lazio.it nell’apposito link “Concorsi” e sulla G.U. della
Repubblica Italiana — 4A Serie speciale - Concorsi ed esami. Dalla data di pubblicazione
sulla G.U.R.I decorre il termine per le eventuali impugnative.

Art. 10
Presentazione dei documenti

1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati, a mezzo raccomandata con avviso di ri
cevimento, a produrre, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla ricezione della stessa,
all’indirizzo: «Consiglio regionale del Lazio Segreteria generale Funzione direzionale di
staff “Stato giuridico” via della Pisana 1301 00163 Roma», i seguenti documenti:

a) certificato di cittadinanza italiana oppure certificazione attestante il possesso dei
requisiti di cui al d.p.c.m. 7febbraio 1994, n. 174 e successive modifiche ovvero il titolo che
dia diritto all’equiparazione dello straniero al cittadino italiano;

Li) certificato di godimento dei diritti civili e politici;
c) stato di famiglia;
d) copia del foglio matricolare o altro documento dal quale risulti la posizione in rela

zione agli obblighi di leva, per i cittadini soggetti a tale obbligo;
e) dichiarazione di accettazione della nomina e di tutti gli obblighi derivanti dalla

stessa;

fi tutti i documenti relativi agli stati, fatti e qualità personali e titoli come autocertifi
cati nella domanda di partecipazione al concorso;

g) la dichiarazione di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato e di nontrovarsi in nessuna delle situazioni d’incompatibilità richiamate dall’art. 53 del d.lgs. 30
marzo 2001, n. 165 e s.m.; in caso contrario, deve essere espressamente dichiarata l’opzione
per la nuova amministrazione;

li,) certificato medico, rilasciato dall’Azienda sanitaria locale competente per territorio
o dal medico legale di una struttura pubblica, dal quale risulti che il candidato è fisica
mente idoneo al servizio continuativo e incondizionato, quale dirigente.

2. L’amministrazione del Consiglio regionale del Lazio si riserva la facoltà di sottoporre
a visita medica i vincitori del concorso.

3. La docunwntazione, prodotta da cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
o veto da cittadini t,haniei i con titolo che dia dii itto all’equipai aiione al iittajing ttali_”’,deve essere accompagnata da una traduzione giurata in lingua italiana.

4. I documenti richiesti, ad eccezione del certificato medico, possono essere sostitUiti da
una dichiarazione resa ai sensi del d.pr. 445/20(N), prodotta entro i medesimi termini. In
tal casi) lni flhIl1I5tit1Z1Ofl! prov vede &id acq Uisire d’U fFicio i p cedetti docu menti e sottopor—
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rà i) contenuto della dichiarazione sostitutiva a verifica ed accertamento della sua veridicità ed esattezza ai sensi del d.p.r. 445/2000. Qualora dal controllo emerga la non veridicitàdel contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti ed incorre nelle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del d.p.r. 445/2000.

Art. 11
Assunzione in servizio e costituzione del rapporto di lavoro

1. I candidati dichiarati vincitori ed in regola con la prescritta documentazione sono assunti nel rispetto di quanto disposto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e delle altre norme previste per i dirigenti del Consiglio regionale del Lazio.

2. L’assunzione dei vincitori rimane subordinata al quadro normativo vigente nel momento conclusivo delle procedure concorsuali.

3. Qualora il candidato dichiarato vincitore ed invitato per la stipula del contratto nonsi presenti nel giorno fissato per la stipula del medesimo, senza giustificato motivo,l’amministrazione comunica all’interessato di non procedere alla stipula del contratto e,pertanto, lo stesso è dichiarato decaduto dal diritto all’assunzione.

Art. 12
Trattamento dei dati personali

1. In applicazione del d.lgs. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è ilConsiglio regionale del Lazio nella persona del Segretario generale.

2. 1 dati personali contenuti nella domanda/autocertificazione o comunque forniti dalcandidato saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento dellaprocedura concorsuale ed alla eventuale successiva stipulazione e gestione del contrattoindividuale di lavoro. Rispetto a tali dati, gli interessati possono esercitare i diritti previstidal citato decreto legislativo.

ArI. 13
Norme di rinvio e finali

1. Per quanto non previsto dal presente bando valgono, in qWinto j,1icihili, le disposizioni contenute nella l.r. 6/2002 e nel Regolamento di organizvazinne del Consiglio regionale del Lazio; nel d. igs. 163/2001; nel d.p.r. IO gennaio 1957, i. 3 e successive IIWLNFi—clic; nel d.p.r. 9 maggio 1991, n. 487 e s. rn. nuncht quelle contenute nel CCNI. vigente. Ilpresen te bando di concorso ( pubblica h sul Bc llettino ufficiale del la Regione E azio e, pe

Pagina 11 di 12



Allegato A aliti ib’I’nnj;ìnmnn’ 23 dhv,nI;n’ 2010, ,:. 7045

estrattc, sulla Gazzetta ufficiale deLla Repubblica italiana 1A serie speciale - Concorsi ed
esami.

11 SgretrirÀt ni1ak
(NazCvrie$4i%

P;iiii 12 di 12


